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D' astensione del Clericali 

‘Rivolgendo un'occhizla retrospelliva alle 
elezioni politiche ormai compiute, e guardan- 
dela dal lato dell'inlnenza clericale; si vede 
che in fallo questa fazione non vi ha avuto alcu- 
nia parte, o certo nom ha ditemilo alcun effetto, 
Fssa infili è rimasta fedele alla parola d'or- 

| dine ricevuta dugli archiimandriti del partito, 
al «programma famoso: ne elelli né elettori. 
Altri temeva, all'avvicinarsi delle elezioni, 
che lo svallro partito lavorasse di. soppiatto 
e tendesse a far riuscive per sotprésa alcuni 
de suoi, lanlo da poler mettere un posa 
Sulle ‘bilancie dei- partiti parlamonlnri e ser- 
vire d'intoppo al cammino progressivo della 
Rappresentanza Nazionale; riputamlo che gli 
viltimi avvenimenti avessero aperto gli cechi 
a molli velrivi e fallili accorti che per quel- 
la via i così delli interessi della Cluiesa au- 
davano ili male in peggio. Ma non fu veri, 
Quelia stessa frazione scismalica del partilo 
che allre volte aveva falto andare al l'arla- 
niculo il Dondes Reggio e il Crotti, 0 è stala 

“meno dperasa o meno feriunala 0 aten forte 
è accreditata. Quell’esirema punta della Ca- 
mera è scomparsa forse per sempre: Questo 

‘dappio sintomo .dell'ostinala ‘aslensione per. 
Farie dei dericali purilani ‘e della impotenza 
dei loro fratelli dissidenti merila sludialo è 
“segna un nolabile grado di declinazione in 
quella camsorleria ieroconcitinbile e giù tanto 
minacciosa all unita delia patria. Giò c chia- 

“TO per riguardo ai clericali uissidenti che 
pur convervevano alle elezioni: “cd è chiaro 
per 1} fatto della loro impolenza, onde non 
fu lore:dato di riuscire- coi. loro candidati ‘in 
nessun collegio d' Italia. Ma per noi è chiaro 
‘anche riguatdo al parlilo purilano. Una spie». 
gazione che si suol dare al programma: né 
eletti né elettori, è questa, che i clericali 
Irrecongiltalnli  ricusano di concorrere alla 
formazione “dei poleri legislalivi e pofitici, per 
dimore di npiporiarvi qualche elemento d'or- 

“dini che valga a consolidare lo state pre. 
sente di cose: imperciotchè sperano che an- 
danilo di disordine ig disordine accada un 
tale tataclisma sociale da dover poi tornato, 
Giué in porlo sicuro e incautamente abbarn- 
donato, alfa heata condizione dell'Italia in” 
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LA POSTA DEI PICCIONI 

- Satta queste titola, 1 dotte abuta Moieno  publilicà 
teste nell' Cana nno studio stiontifico, il più completa 
che st comparso Bno sl presente su questo meravi- 
glioso nipomento di cui voglinno far dono ai nostri 
lettori : 

L'istitto che ricandure il piccione sal suò cologlavo, 
soon fauno sonnarinto cd osservato dicchèé mondo È 
mondo. La primi volano nessiggiera fu quella di 
Noi, che ritorni recando nel sno heeco il rainicello 
simbole della Tilierazione, quantungue alla non ‘avesse 
trovato ove posare il piede, sò che uo averi [alto 
punto il corvo, necella di esitivo augniio. 

Bisognerebbe risalivo ben iongi nell antivlità por ri- 
trovare l'origine della posta coi piesioni, Quasi tatte 
le nazioni, lo l'ersin, la Media, l'India, In China, hanno 
là loro razza sli piccioni mesangieri e, grazie ille sue 
qualit, meravigliose, Questo «esere griazigan lin preso 
Di posto importante nella lettemtiume lagcendrria. Chi 
hi noi nou ha tetto con vivo Imennio il racconto si cor- 
piovente del pio connonito Sclmilt: Hus Fewbotes [la 
teloni 7) . ua 
“Come spiegare quel fenmimeno sorpreniente di um 

precione 0 f'nna rondine irasporbiti, ii paiiefi ben 
ehiusi. a renio leche dal lora nido, « ritornanii ad ali 
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IL. Hare in line tutte Ls dompaniche. < IL prezzo! d'us- È 
sociazione è per un attio nitticipote li. LI0, pot un 
seniostre 6 lrimoslre in proporzione, Lilo pei Suti 
iti Letinia ehe por cuelii della Provineiu e del Kegho; 
er la Monarchia Auste-Unparica angli fiorini B în 

Note sli Rane — soci cha aviunho soddisfatto sl 
pagiinento per uni enne, utranno, dirifto. nd una in- 
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| pézzi, «che già { riceva: lora: taritò. -commeodo;, 
. Quissta spiegazione è vera, mia non vale 
chie per una parle di loro, cioè per quelli, 
che quanto sono più poveri di crilerio e pe- 
netrazione polilica, allretlanio sono più grossi 
eil entiati dalla passione. Un allra spiegazione 
è questa, che molli si astengono perchò es- 
sendo persuasi che il Regno d'Halia è lon- 
dato sull'ingiustizia delle usurpazioni € sui 
reprobi principi del 89, credono di non pe- 
tere in coscienza concorrere a prendervi par- 
le nè coll’opera né cotlà parola, poiché ciò 
sarebbe un farsene solidarii e complici: 
sarelibe un vero peccato merilevole della 
gcenna. Quesla spiegazione È pur vera, ma 
anch'essa non vale che per un ceto di 
clericali; per un ceto ancora più volgare dei 
precedenti e più umile nell'ordine dell’ in- 
telligenza: Sono gli strupoli dei casisti di 
seconda mano e dei .terziarii di convento. 

Ma queste due spicguzioni, che spesso si 
fondano in una, non bastano per dar ragione 
se non dell'astensione d'una narie dei cle- 
ricali, i quali sono invero i più numerosi, 
anche i più caldi e strepilanti se volete, ma 
non cerlo i più avveduli se si hada alla 
follia delle sperarze e meschinità dei ragio- 
namenti sui quali sì reggono. Per noi, al di 
sopra di questi v'è un altro ceto di clericali, 
non tanto dabbene né tanto serupolosi, ma 
più accorti-e più furbi, e sono i primi [ah- 
bricatori del programma d' astensione; quelli 
che muovono ln massi, 0 le due masse nre- 
codenti con quei motivi volgari che s'è delto,. 
iplanibchè essi son mossi da ben allro mo- 
divo meno apparente e che si guardano dal 
far apparire, 

. Non è infalli-da dubilare che questa gente, 
Wroppo disinvofta per essere serupolosa, trop- 
po avvedula per essere visionaria, se cre- 
desse probabile di poter otlenere nel Parla- 
menln una maggivranza, non fosse lesla nd 

: alentare le redini ni focosi del elero e sti 
Inolare coi sun mille fmngoli gl indolenti, 
finchè tutti usando dei molti mezzi morali 
si anche nono morali che hanno in mano, 
concorressero a far prevalere la lista di con- 
Alidati che all'uopo sarchhe in pronto. Ma 
su di ciò non s'ingannano. Inlanischè danno 
ad intendere ai loro ereduli adepli che la 
prescule rivoluzione italiana non è che V 0- 
pera. del massoni o d'un pugno di sellari, 
essi ben vedono e loccano è sanno che l'u- 
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Spiugate verso i loro piecioif Si fu per lungo tempra 
Acntati. di supprie vi questi ucesili sorprendenti V'osi- 
stenza fli Wi Sosio sonso ele manen i noi; e dulé so- 
spetto si ‘snvelbe per rvventita cambino in certezza, 
sona il folto, che in generale, ome nsalenrave 1l suc 
cesso ili questi inizi rilorni, conviene sotivparre l'ue- 
cellu viaggiatmi da dei precedenti esercizi, poriurlo 
Fuesessivamento n dlisivnze sempre piu praudi, e Jan- 
ginrlo ognora nella direzione medesima. Ma i casi sisani 
di cui noi simon testimoni 4 Porigi, d ritorno nl colum- 
Gio di piccini iton antecedentemente esercitati clopo 
nn luugo  reireuità fatto no pallone e sulle furovie, 

3CONCerta Inioverivote indte le congetture, @ ci lascia iu 
prescsan di un vero mistero, 

lp occasione di mi npuscolo interessintssitno pub» 
icsato da un detto fisico nia amico, sipuor Delezounar, 
professore alla fucolià delle Eelenze di Lilla, Lo finto, 
alemni sonni fi, uno sindiv attento di cio ele è stata 
sopito su questo fatto curioso di siorin nituralo, è sono 
lieto di poter oggi pubblicare, stbleevinadalo, 0 ras- 
sunto che allea feci di una questione, piena oggili di 
attualità. Mn, iimanzi di entenro in modera, mi sia per- 
messo di deplormre Fimprevdenzi fitale che ne du 
vilotia alli dolorosa necessità di confidore Jr nostra 
corrispondenza al messoggiero ‘aloto dei tempi pri 
Mi. 

Al 4 seltembze pil incirca l'investimrnio di Torigi 
diveniva ui eventuilità, noti solo pitolantale, Ma carta 
ed imminonte, Haso «ro proverduto digeil sia pircochio 
‘sellimiane, o la provi si è che s'erano ripigliali con 
attività febbrile 1 lavori della cina completo è dei forti 

slacenti, . 
Dimnanzi a una pesi iremenda prespatliva. che rosa 
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privifegio # d'ogni despotismé sod cose vo- 
lule della [grande maggioranza degl Haliani, 
anzi dalla’ quasi lotalità, se si lasciano Fuori 

le moltitudini igmoranii, che non 
‘nè contro perchè non intendono 
nè quello, e che devono quindi 

sono BÈ p 
no questo 
lasciarsi fuori, perchè se entrano a formare 
la nazione c' entrano sollanto come numero, 
e la naziohe non è solo un numero di teste 
contate, mà un ente in cui fa coscienza na- 
zionale e da: properzionale. intellisenza catra- 
no essenziklmente. Pertanto gli alti capi del 
partito clericale si guardano hene dall'im- 
pegnore lì oro fazione nelle lotte  ctel- 
lorali politiche, perchè comprendono che né 
uscil'ebborgd colla tesla rotta e colla perdita 
di quel rafstico presligio che a loro preme 
di mantenere, Più in particolare poi essi 
comprendo che spinio o licenzialo il clere 
alle Jolte elettorali, per riuscire a qualehe 
cosa nella maggior parte dei collegi, dovrel 
he aticarsi al spartito moderato, il quale tra 
i laici inquanto è callolico, è per nove de- 
cimi cattolico liberale, ed è quello che me- 
glio se la intehde con quella ‘parlo del clero 
che d'ovdinario è ta più inlelligente e la 
più influente sul laicato civile. Quindi la 
campagna elettorale sarebbe chiaramente te- 
nola dal partito moderato, dal partito calto- 
tico liberale, con grave co scondalosa demo- 
valizzazione dei clericali puro sangue, i quali. 
almeno in buona parte, lasciali che fossero 
uscire di sagrestia e immischiarsi con tanto 
liberalismo, più pericoloso perchè più mo- 
derato, amlrebbero mevitabilmente a contrarre 
la peste liberste. Or Pidea che avessero a 
prevalere i moderali liberali, clio avesse a 
formarsi un Parlamento, non importa: catto- 
lico, ma «aMolico liberale, è per coloro più 
spaventevole che quella dei concilio inler- 
nale del ‘Tasso. ‘Tant'è vero che nove de- 
‘gimi delle loro coniumelle sono contro i enl- 
(alici liberali, e nove decimi delle lore indul- 
genze son volte ai radicali, benchè in pran 
parte miseredenti ed cmpi, ai quali dauno 
si spesso la ‘mano e dai quali la ricevono, 
con slrelte «aflelluose; come a cogion d'e- 
scempio giorni fa abbismo vedulo le impu- 
diclie tenerezze del Prof. Sbarbaro col Cas 
folico di Modena, 

Pertanto tn più alla origine e il più intimo 
“% 

r morente del programma d' astensione, nou è 
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accormeva fare suzi tntta, cover tolte? Assicurare nti 
ogni costo le nostre comunienzioni cal di fuori. Non se 
me fece nulla, Menire qualche mese prana spettlevamo 
uti grot numero di tmlioni per possrc Aroverso all'Oscano 
un filo eletirico tro le Friticii e Î' America, non pen 
simuno punto a spendero quilche miglizio di dranchi, 
oule nivalenere Parigi in corrispondenza coi di arti- 
enti, 

Avevamo tulto il tempo desiderabile, innanei al 18 
settembre scorso, di deporte io fondo allu ferma, alla 
Marni, vil Oise, alla Bievre sond wi certo numero li 
condotti setterronet, nel silenzio delle noti c col puù 
profondo mistero, dui fili conduttori che fucessero capo 
alle vimtine di ense isolute, o nel centro di qualcuna 
tra de nostre miti Iureechi dei nostri Intosttiali, fra 
Fl altri i signori femelli Jallousito, ofrivono ed ol- 
Sano anehe adesso di fernire ull'amminisirazione, € 
pelli quanti da fe sfesiderati, nn filo conelutiore sol- 

ferrante do $#c4fominrnoa costume solo fre. #00] chilo 

Faekra, cior bre valle meno dei conditlori ordinari ri- 
vestiti di gotinperea, Gin sola condizione clv cssa 
somuoiiistrerebbo snticrpatemente 1 fondi gecessari ulla 
attivazione delle 1usceline, anticipazione di cui essi 
ritorserette in possesso di mano in mano ehe lu ventase 
consesuintii van dota quantità ci flo. 

Alenne ceminnin di niglinin di franchi & quelche 
settimana sepellero bastate pero nprivo queste arterie 
ci commuirizioni secret col di fuori, Certo iL remivo, 
così alule cd necemito, ne avicble poilto seuprire qual 
euno, Go anperi oo servirsene consu dé noi, I parlo 
di resi gli simo indullu mente sfuggiti, 

Nell'ijuitasi in cui dl piccione per riirovare il suo 
nido sia rulniin alla comnectenza degli oggetbi civeonvi- 

ber dali 
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in Contralu Merterio N 464 — Un marito sepiritta 
casta Cont, 10, aewetroto (1 20, << 1 trittioti sepali 
io vemblao, vltreche all'Ufficio del Giorniie, presso 
i Edicoli sufin Piuzza Viltirio Emanmele: e pesati ta 
Î'osteria di inbaechi. Lo inserzioni sulla quarti pitgrite 

nipotino teli Italin #1 abolizione d'ogni | pè il sogno 
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L pagupisnti si ricevano «l'i flicio el Giorio" 

Aa 0 per Hines. — Sifari nu cenno, o sì darà l'insu 
viv «ogni Liluro od opuscolo invieto alla Euduzione. 
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; febbrile del ritorno al)"Tlatia ih 
pezzi a. al erudo assolulismo d'un tempo, 
né gli scrupoli dei pusillanimi, ma. ja séal- 
trezza dei furbi, i quali prevedoto dall''im- 
mischiamenlo dei clero nelle elezioni l'au- 
mento è la prevalenza del partily cattolico 
liberale, che cè la loro belfana e l'oggetto 
del toro odio. e 

Né, ponendosi dalla lovo parle, sappiamo: 
dar loro torto. La Massoneria e la demagogia 
notranto essere più o iieno moleste, ma ds. 
sendo fazioni superlalive e cnnvulse, secondo 
l'eterna fditamica sociale la cli maggior 
forza è la media o moderata, non banno da. 
minima probabilità «li impossessarsi stabil: - 
mente della sotatia delle cose è assimilarsi 
una grande è ferma’ maggioranza: Questa. 
estremità è ‘naturalmente ripuisa dal predo- 
minio del sentimento religioso e del buog 
senso dei più. Si può temere come il ladro 
che viene in casi per surpresa, ma preste 
se ne va, .é non mai come l'usuralo che sé - 
ne impossessi per sempre e ne discaccia gli 
spogliati padroni, All incontro !l partito pe 
lifico moderato e il partito cattolico. liberale, 
che è il suo naturale alleato, hauna tutta la 
ragione e la certezza di prevalere tanlo s0- 
ori. l'uno. quanto sopra l'altro estremo. 
{iuindi la simpatia e le scandalose transa- 
zioni dei clericali estremi. coi radicali hennt-: 
il Jero forte perche, da un late non hanne 
di che temerti, e dall'altro passano averne 
occorsi contro il potente nemico comune 
Così pure fia if suò perché l'odio dei eleri- 
cali contro i moderati € cattolici liberali, che 
vanno sempre più slringendosi, assodandost, 
spossessaldo e frenaudo gli esbemi. I eeri 
cali superlalivi odiano i Caltolici libera! 
moderati, come le vecchie zalouli dectinole 
af lramonto, è in, cui nulla più possono. gli 
empiastri, odiano Îe giovani anche modeste 
c perfino talvolta le figlie, nè si stancano 
di pungerle, hiasimarle, screditarle con un'8u- 
sterilà postumo e disperala, Non sanno ras- 
seenarsi a coder loro il compo, né le divo- 
zioni surrogale bastano a consolerle e riem- 
pieve. il varo che hemno dentro, — Ò 

sarchbe certo di tuuna pesta chi credesse 
che i grau maslri dei clericali, sedenti ei 
centro del loro sislema lelegratico come il 
regno al contro della sua rele, qualora aver 
sero spersitza di farsi pedreni, con una met- 
siorenza devota è omagenca, della - Came: 
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cini, come a diro Ja dispozione relativi del corpi di case. 

dei tolti, del comignoli ece. fo chino, che in tuus 
delin sferientà della terra, sc la ilistenza da percorri 
è prote, bisogna che egli roteando s'innefa sbbastang: 
per riconoscere di complesso generale dei luoghi, La 
chiese, Po comapenitli, ghiotti comignoli delle vllieiite »- 

rebliero tn tel coso le sue puide taturali. Ln sempiti: 
enleglu mostra che per rivenaccera i vaghi ulfo segaem: 
distauze, O, 13, 25,0, 100 deghe, il pircione dovrcbbi 
nlanrsti mimi tina alle altezze di 60, 240, 870, 401 
13000 metti. 

Quindici mita metri! più di quattro volle Palinza 
del monte Blanco 1 Sembra inpossilile” V'ommnellere 
ele il piwciona passi elevarsi a così grandi altezze. 

L'asservizione ha provalo infstti, come. #llorquanile 
si lancia un piecione dalla nevicella di tn polleno pet- 
venni sd un altezza di 6 tuila meli, che cortisponte 
sel uma dtistanzu eli G2 degli, cgli si precipita itafne- 
distamente verso ln terra deserivende. dei grandi cerchi: 
do antori più inipossitàli P ammestige che be vista ir 
codusti uccelli, per quasto possenie la fnrein 1° osservi- 
gione, possi estendersi a 100 teglie, è permetta lov di 
valere, a tale enorme distanza, i gruppi d'allari o di 
ciuse ele cireendano pl colorato, 
iP letto del ritputto d'arte piecinde trasportato di ur 
sel iiikte hi diva reti vo clarvi per terre o in pial- 
lone, a una distonza di 97 lego, aHistanza da. Parigi» 
Tours; vitae. aduuque imesiuvuto fneaplicato, finte 
non sio tieno calenio che clellia patire dello vista e 

dulli memoria focale, è cdellu tntalf& meravigliosa di 
i scorgere mettemento co di riconoscere Gll' istante le di 
| esposizione relativa «egli aopelti. enpestrardent dl fepela 

iueonila, 



Nelfivà o quinii; del Goyerno, iralasciasgero . 
difa:lo per: und sHégnopogticozatime duello: fa Ti 

cha fece inititare “Aohitte; alli navi fuori di° 
isibattimeato; Tutto. ati ilojt corruecio. 
è fei noiv invero più ‘tacilialiai:.BoVerni, sta 

C diigprivia” odi sevonda:.[fano:.; Tutta. la- fort; 
sjioranza è clit-artivi un: giorno «in cul sta” 
Inf concesso. di ripigliare lulte Jetedini so- 
cin, Quello che. fonno e quello che non 
fauno è tutto volto a questo scopo, e chi ben 

‘80 loggerli sa ugualmente che non ne fanno 
mistero, Nè aleuno vorrà dive sie sicuo pi 
gri co tardi # impiegare lulle te loro forze, 
so muovere tulli i toro [it (olegrafiei, a mnci 
tere in moto tutta le loro macchino per rag 

‘ giangere i loro inlenti ogui qualvolia li ere- 
«dono possibili! Chè se non lo fanno, giò vuoi 
 dipa_cha gi_santana, diunptitlenti.. a. soia gone. 

tuti abbastanza perili e destri per nos spin- 
gere il torò ceseraito si here ordizialo ‘a ‘una 
cerla sconfitta contro un nemico che sanno 
vssete. più potente. Questo è sempre per lory 

‘ti. guadagno, poichè è meglio sempre l'aver 
schivato IR Dattlaglia che 7 essere sconiitii: 
SUI Meno generoso, sia È più sicuro, 0 più 
conmmodo. 
ci Pertanto E Famoso, programma: ne eletti, 
né élettori; lie al prima vista sembra 1 e- 
spressione di coscienze rigide, o di sdegno, 

‘6 Hi dispetto, è invece una bella confessione 
d'impolenza c insieme una Drulte contraddi- 
zione. Lingerciocchè meplre predicàne al qual- 

‘bo venti e danno ad inténdero ai grulli che 
l'itatia è is mano dei pochi sellari e che il 
piibblico italiano, i imuensa maggioranza, la 
guasti lotalità, è avversa al nuovi ordine di 
cos'e profondamente cattolica, ciot nel loro 
senso, clevicalo supicriativa, col fallo poi io- 
cluso nella loro formuin d'astepsione, rica- 
miscone più eleguenléemente che con dichia- 
razioni esplicile e direlte, che la cosa È tutto 
l'apposto, cià che il pubblico italiuno, Pim- 
mensi maggioranza. la quasi totalità, vunte 
Tialia una è indipendente, vuole lo Stalulo, 
vuole ua Parlamento e vin Governo che uc- 
cucino e mantengano il nuovo ‘ordine. di 
cose: tant'è vero che nolendo essi fenlare e 
saggiare questo pubblico che proclamano 
Quisi tulio per torti 'é spiagerlo ad elezioni 
conformi alle foro viste, al che lianno wnezzi 
così bene organali, non s'arrischiano di far- 
lo, perchè hanno fa coscienza def contrario, 
eo sn ne cavano bravamente con un pun paso 
pretesto, Duone per palliare presso il grepgò 
dei semplici la debblezza della loro ciusp. 
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Parlamento Nazionale 
Per tutta da settima pella Camera elettiva si 

disrasse ‘(sulle garanzie papali. E se né parlà in 
iutti i sensi, e da Deputati d'ogni’ partito; 1ol- 
tivolta, sio sl momiena ii cui surivinmo, conti. 
nuano gli onordvali. Orilori a: discaterla. nella sua 

peneratili, senza, Micor venire alla conercla trat 
tazione 0 votazione degli arlicoli, Nè ad essa si 
varrà presto, se tnt gli insorittà pe porfare. pra 
O contre, vorranno mantenere i proprio diritto. 

E difali se v'è quistiono che merito di vene 
“rallata nella sua neofondità, si è codesta che 
imipitca tanti interessi d'ordine politico e morale, 
a dil'wì scioglimento i paese attendo il prinet 
più della sua nuota vita civile, dopo tante cure a 
Satiche per ottenere P' valli materizio. 

==—nerrame ai — 

UO] che si paò spierare almeno, con quella doppia 
fteolki di vista ammiunsamente” acuta e di memoria lo- 
cole infinitamente svilappoto, è il fallo qunvidinno del 
vileruo ni colombnio del pieeioni, efic vani il cortaro 

Ti Ino nufrimento pnlia distanza di parereltio taglio; 0 
di quelli ale somo stati diretti. blernndoki in istizioni 
srinpe più lopsane, ina tali poro che 13 visgale consi 
alerevole dell'ucvelio possa cserciluva da una stazione 
l'altra. o 

Ad esempio per addestrare i pieesoni al riarmo 
nello lotte inpeginto fe Parigi e Lila, sì trasportano 
tosti tà dono tl velo alle sioni ferroviarie seguenti; 
subloree di Parigi on Lilla, Ronelin, Lesguin, Tarvin, 

‘Anas, Anien, Cral, Parigi 
Adboeci? il piecione è filertia dalla gabbia, lo sivede 

glevarzi n str ubiizza di mado pia prunde quauto è più 
lontano dal sv. punio «di partenza & pecode ian Itis 

“rolla In direzione che vi conduce. Ju bali condiziona il 
fevsnneno soa du può molla di misterioso 0 d'inos- 
subite, ed * dato di renderzeno conto nel modo se- 
suetilaà i 

bimbo AH picciamio, è BC, D, E, SF, GI, da 
diccrse stazioni da cui la si è successivamente lanciato, 
qetile; preporirto o vitovnare da È, stazione estrema, in A, 

‘pero Ri piecionato, 
Portito da 3}, il piecione s'iniolza deserivenido dei 

rerthi: mano mamo mid grandi. cerenndo di più il suo 
“piecionato, che non gli + possibile scorgere, fio n che 
“onto fa finalmente riconosciauo 1 noghi dello penoltima 
slpiore E i So 

Vatto il riconoscimento, egli st dirigo verso ti: giunto 
versa Boo hi presso egli viconosce alla sun volle ja 
Biagioni segmento. eos iero verso passio eo continna 

ue = =_= rr 

oo va a riposarsi sopra un tetto clelliv stione E S'egli 
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Commissiogd; di Gia blatonet Diiorevole: Don 
ghi, partardlià nel'#bran; deltipartilà: o dl 
onurarali Tofcandili a53 riolbcci ;-sdal Be Binteiràh 
v anorevole” dal Zior-parlò ini Infofo dai prbgele 
to, e contro, perb “Tola dicrngioi IHR. molle: 
‘diversa, gli onorevoli Saltatota” Morelli d&Copnino. 
E si uilironò, oltre A questi, ti. distorsi]fegli: fo»? 
revoli Bonfadini, Minghelti, Civmini Baptompegni, 
Massari, Panoltiiai, Bembo, Biibia talond Ber D.. 
Abignenti, Carri ecc. i ho 

Ao gnazi tulli questi Oratori la Cnihera porse 
costante allonzione: perb sewbra che ff maggio»! 
vanza sari pieghevole alle idee svollo specialmente 
dagli onoravoii Minghetti e'Bancompagni, convinti 
sulla necessità di compiere sollecitaracote questo 
alta della politica Internazionale, su cui ti Mi | 
nistero s' impegno moralmente con iù Folenza | 
cuttoticha. . PA 

e. e conce 

00 BRITRRE PARLAMENTARI . 

TFireizo, 55 gennajo. 

Dome nvrele letto onche ne" giornali, ‘nell Lriscorsa 

settimana t numero dei Deputati alla Coloro Tu molla 

scarso, @ nello’ seduto del Comilito si potevano dira 
Pari auafce in gurgile vesto; però, adio le dovuto 
proporzioni, il Veneto vi ora Fapprescriato do buon 
munero de” suol, De' Friuloni c'erono, sido Asilo prime 
sedute, 1 Moro ed il De -Portis. Pecilo g[Fagini appar 
vero solu domenten, i Li i 

Eggedanenie dii giorinly nvreta ricevuto! copiose rola- 

zioni sh quite. avvione nolla suole de” cinquesenta. {uindi 

riservantottio in aegiuto n dlivvi le ivo Limprazzion sull'un- 
demento delle discassioni pariniaeniori, per oggi mi 
Binito a dirvi ci eanto si l'alto nel Conilrto, 

Nel Comitato privato furore discusse tario Leggi, è 

fra quelle che anno un interesse pier agi priucipalts- 

simo io eralo di peter porro la Legge per'7 unifituzione 

della esazione delle imposte, Questa Lerge, gii votata 

nella passata Legisfatora, rifosnd alla Cifpare per al 
cone modificazioai che vi aven fitto JT Senato. Venta 

dunque in discussione del Conlato, gli avversari della 

Legge volevano tornare in campo con le eccezioni giù 

prim esposte, è speclalinente volemsi. dare ficoltà ni 
Cosmi di pagarsi ?' Hantioro senzi esperimento l' Asta, 
& di poter componente È Esnitoro aiesso con uno sti 

pendio fisso im inogo che em: Î' ngio procecnluale, #e 

Be» che ii binvo Morpuargo rieliamò le slelberazio» 

piogio prese dall'antecedente Connor, & cus osan 

passi in Comitato, ed om brovo sari votata anche alalla 

Camera. fo spore che finglmente qresta benefica Leghe 
sarà promilente, è finiel TV inginstizia pis cai net Lane 

bardi: e Venett eravamo soli a pogaro, con pontunlità, 
le pubbliche imposta: SE 

Un'altra Legge di non Neve imporlanza, disenssa in 
Corpilnto, si fi ln Lesze forestale. Sul quiie areoanento 

dl mollo icmpo si sentiva il bisogna ehi serrt provve. 

dimentie è vario furono fe proposte, Filit le proroghe 

delli Camera e lo setogiimento cella stessi he trovato 

ziunra impedita la discussione. La puova [esse dueque, 

presentata dal Ministro Caslagnoîa, moditicn io vari punti 

lr antotedunto proposta; ma hi ia Gomilato neversarii 
pel fe Busis, nef Pepe cd in altri Porà, «fune Ta ri- 

conosrinti finportintà della Learn slosan, sapri; pro- | 

pesti «di niet: Ienntati, fu cttermtanitio che venga | 

conirinata da vnu- Comniasione di nova, favsen ele «di | 

stile membri; e posstlilmenta segili da vani punti dd &- | 

talta. Por bei, ira i membri di tale Cotnmissione Ta 
parte anche il Pecile, che idicesit in proomento cb 
fulto studi nell'antecolenta Logtalutura. 

Nelle vario rimiuioni delle Comere di Commercio. del 
Regno sì ‘era avvisato ché n toeliere la pronle reasene * 

rooza degli Filetiori” nelle Hirzioni commerciali fosse 

netessario l'olbligsre i Commertianti c le Ditte com- 

mesciali a notifivarsi allo risneltive Cuore di commer- 

mercio, e che si facossaro delle inocificazioni alla iupge 

sullo relativo Elezioni. 

O 
| 
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di Lal guisn di stozione in stazione fino al suo ritorno 
ln A. ! 

Le stazioni H,-F, F, o sono altrettanti segni di 
richiamo conosciuti dal pieciana, e ele gli indicano > 
cuocersivianonta. davis da segugira. n 

HM ritorio del piccione + sempre meglio assienrate 
quasto più egli al approssima sh AL Infatti, partito da 
i, cei va in i che fin visto vra vetta dl È va in di, 
ehi fa visto dine volte, pei in È che vite tre volte, 

dippoi in È, D, &, B, che Im visti sueetssivamente, 
quattro, cinguo, sei co scite volte. i 

Purtito dio bel arrivato in qusfebie punto il È, 
pregio può sentirsi indebolito dalla fame e dalla stati- 
cher: egli secade dinque sul suole in cerca ili mbe, 

cani se — 

- 

AI LZ] 

s' ilugià troppo, GU giova faecaninefto wo vid retto, 
atteisderi l'indomani di pieno giorno pero punazgrsi 1 
roteare lalorno nd Ji, 

Ora può darsi ch'ci riconosca. dlleetlauta presto & 
bene lo due stazioni Feo D ira de quali si trova, jb che 
bo jirrebbe nell indestzione, 

sugli si daeide a caso per da stazioni: Fid vata 
dell'appareste capovolgimento nella dsrosizioni: abeti 
pgpelfi, Sri rilorin alli stagione du ci e stalo Ruiciato, 
Coste to di inl eiso n Fiaimevaeo ta manine della sud 
partenza, £ questi volki, più fortunato, potri ivereate 
in A. mao non scrl fivet pertluio tubo if ternpio ne 
Cessorio per andore di Fo in io o vitornure di ta dî 

Un rilevatore belga assicurava. rocontementa, ino wo 
dei nostri fogli quotidiani, che il riforme di un piecione 
nono paleva punto subire parsechi gionp eb rigido; 
ch'orà, al esempio, impossible che ab piccione, partito 
di Gregis o da Tonts TI. non paolcsse piersove a 

—_=—=————T—_zs_ 
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/A PROVINOLA: DEL RRIULI,, 
"' Gontro i ProgaHo! ministeriate riforlnalo’ dalle 

| 

in ni i tar °° i n. 
“ id. 1 

Tn talé argomento fu dunque presentato bo progetto 
dfirheggn tie. se Stfop nil nuo'fifinelpie, nella form 
poté; e sisi, detiito trove -dpposiilone ig Comffato CE 

“per: riferito sd: hegîtrovasi il fed Commisiori - ate)! 
Me Porfls, MITI GO ST delta ced 

I}: Camilato poi i ‘bnta il’ opposizioni Hel-Bonmdihi, 
propugititàro dillo Sibirici."ipposizione ‘he si huasta 
sulio stitodelle fttarize: getto Fihtoi, ipiprotà il prò. 

geito di Letgl per “i? comvidreo “dell''Itotié“alla costeti È 
sione della Ferrovia del Snn Gottardo, 

Con questo progetto di Leggo si viena ad approvare 
li Canvoersone stipuinta dal Governo Htolinno con be 
Confederazione Svitzert in forza delli quale T' Italia ai 

obbligà a toncorrera con 46 milioni, 10 dei quali si sono 
impegunte di dare lo Soriet Ferroviario, 10,4204,010 

furono allerti volonlevosamante dalle Provipele e dai Cw 

muni, pito ci restano a carico del Governo 26 579.000, 

du corrispondersi in nove rate eguali annue, 

“Alla Legge cha interessa vivamente, anzi csclusiva- 
mente il Veneto, fu riprodotia e fu oggi trattata nel 
Comuato si È T' approvazione degl' Elencli delle opero 
siranliche di 1A e 24 Categoria del Veneto c Mantovano. 
Pest, quontaugue in Comitato nen ci sin statn certa 

diseyssione, eredo che la Legge stesse, a speciolmente 

nella chessifleozione delle opere, sarà mollo  madificata. 
Non mitteherà di sorlvervi in Seguilo cob maggior 

diffusione, e specialmonte per Servi conosecro l'opero- 
sità de’ Deputati veneti: ma però oggi accontoniotevi di 
questi pochi centi. SIE 

Gli impiegati protetli in Parlamento 
| dell'onorevole Lioy. 

Nella sedula del 21 geunsiog sì alzò nella Saia 
dej Cinquecento una voce che iimenlb un Fatto, su 
chi suthe not abbiamo espresso i nostri lagni, ed 
è VP imipporlumtà è forsé V ingiustizia di alcuni 
movimenti Lesiò  compiuli nelle Prefetture del 
Regno, Em quella li vote d'un uomo egregio 
er intelligenza e per cuore, dot Depuiato vicen- 

uno Paolo Liov, * 
Egli dissi che una gragouola di recinmi gli 

era caduto adinsso, e forse nan fasti immune 
afenni. de' suoi amavevoli Colleghi, E narrò alla 
Cameri come gii indicati ciutamenti sieno' av- 
venuti. 

Una Gonmissione ebbe da gran persa (disse 
Hi Pepulito Lisyi l'inensico di osaminare la con- 
tlizione «egli uffivinli addotti ale Prefetture, de- 
sumimuidula desi (oli co doi meriti di ciascuno. 
Questa Commissione procetlelle da prima a di 
stinpnere gli impireali profeitizii soltanto secondo 
i bMtoli; gnindi, esaminati i meriti, ne formò |pa- 
rece rategorio. Ma questi inerti vennero de- 
sunt dalle soli relazioni del Prefetti, è Inktavia 

il Ministero rilenno la Cominisslone quale wibu- 
nale senza appollo. quale una speci di santo 
Ufficha. i . 

L'ongrevale Liby lamentò come eziandio in 
questi checostanza + forninat e i pù forti abbiano 
data il fgmnbeta gi meno fortinati è di più deboli. 
Eeli, fen In altre cose armate, dissé «pur troppo 
era noto ehe ln burocrazia d' itatia aveva inven» 
talo qualcosa di peppio della primera some, éegagdo 
ti sua pentire Bapiegnin.., Poi sogpiunse a Pare 
quasi cho esarndo incapaci <'imitace + grandi 
paesi, ove ie anarchia si irasforenano in MORINI, 
qui sissi coluio che gli omini si \rssformassero 
in macchine.» 
L'asse Rinv protesti nel sno disreorzo contro 

Iv irisfo sorto densi impiegati ip alia, contro i 
sappiano matansenli conte i fvoviismio, conte 
le ospansmia aptr=pafegli cinieo que perciti spe- 

tanti le epnsigliano | isenziamenti e lo dispo. 
nibbi. E comslimse, ctf Beputalo fi parta go- 
verpabva ro a con guesta elerna frana che loro si 

2 Mena: sospesi sul capo, pronti a schiacciarli, 56 
uom co ne scampi il loro patriolizino, néi finiremo 
col fornire degli impiegati ona legione assoldata 
ner farci la guerra. » i 

L’onivevole Ministro dell'interno diede spie. 

Porigi ii 5, Fgli affermava ancore non esservi escono 
che qualche: piccione s1 fnast myreglnto per via senza 

ioaver perslulo la memorin del ritmo al piccionalo, Ciò 
che noi alito detto precertettemento provi no stili 
gieaza (unzile gratuita stano dali asserzioni ; tna per 
conferito più perentorizimento, e cnfmare le inquieti 
dini che il vitondo cer nosiri  nuossiggleri palassono 
iaspirare, teglierà dall''opascolo del sip. Bieltzenner il 
sognemli: FALmAIA : . 

£ Verso la fine del mngegio 1861, la Sociotà l'Affron- 
tetta, «hi Lilla, spedisce a Clitesarony un paniere tom 
tenente brentnilac pieciani vifgirialori  esperlissitàà, È 

piscioni prendono il vola di Chitesuenvz fa «lornanica 
2 giazum, a do ore e fi murali del mattino. Nel mede- 
Sino grastà a & ore 30 minati ali seri, vi primo pic- 
gione Intischia, eclur grigia, entrava nel piecionato ci 
Lilla; uu steondo piccione, femmina, vi ripntrò il iu- 

nedi 23, alle 1 del mulino; na terzo, II montedì 4, 
alle sui del mattino ; ui quario, nai susseguente niar- 
tedi ii. 
Al tevaniue di quel giorno, eran già rientrati quim- 

dlici quociani. I vene 7, au ffanmtavano fmcora uns 

dieezini o paieecdii ritornarono dopo un ritanlo di oltre 
que settimona. dI piccione anna immensnpente a so- 
cileni det soul compari di colominio, ed ii maschio di- 
vide colli ana fmi collo Ie cure del iido, Cinque 

o set pier Linittazi sella ana partenza da Lilla, eroina 
sittt cite pressioni al moselto grigio, rilornata pci primo 
al piecionniv i si pab smettere che il vivo desnterio di 
vivedere li iumiglia bla raddoppiato il suo coraggio. » 

La distiza da Chitenormmyi ao Lilla, colle Sie ordi- 
mario, © di 150 feghe, Siceoit Î'uecelin piercorre tele 
dina da Foca reti, senato suobico deo earve delle 
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toh cHe gie aeree side a IU Mi alle. 4 ami 01 ' «aa sal : “ 
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gazioni dull''annoniento, (0 difese la: degalità Uil. 
bi 

i 

ari fonti 

{tà dicittaro clio ul tale sirgomento ‘avrebba 
‘agito pncocefigione più ‘propizia. der: Sonvertirà la 

j8t Ministero, : NE SS 0 
vi Noi de parto nostra, ringraziamo tl; Deputato 
vicentino jier aver gresu a cliore una dansi ghigtà, 

franco tinguaggia. Si dica lu verità al Gaverno ate 
finchè non si maltiplichino jirovvediienti atti a 
tagentrare nuovo malcontento în un paese già 
ironga scontento. Gli amici veri del Governo sono 
quelli che gli parlano chiare: non già coloro, 
Perrali gonfi di boria a beati de' vantaggi par se 

della plorabià de' concittadini 

—-—— ili (ila in 

UNIFICAZIONE LEGISLATIVA AXEL YFAETO.. 

Vna Commissione del Senato di cui è relatora 
‘oporevoate Teechio, ha allo sindio il Progetto 
ministeriale suli’ unificazione: fegistativa delle Pro 
vincie venele, era pochi giorni sarà quel Ero- 
pallo sotiogosto 1 discussione « votazione. Ed cera 
tempo che si provvedesse, affine di togliere Pa: 
pomalia che ona parte del Regno venisse regalata 
da Leggi diverso da quelle vigenti nell''allea parte, 
Paige. mutamento sul principio recherà, non v'ha 
dubbio, innumerevoli dmbarizz; mo, d'alronde, 
dovevasi pur una volla venire ad affrontrli, Nè 
puossi procraslinare siffallo  imovredimenlo col- 
L'idea di dare all'Itolia codici tilti anovi ii rifor 
mati, dacehè Papera di una completa codificazione 
richiede molto lemno. n 
Hi pierino articolo del Progetto ministeriale in» 

dica queli Leggi a Decreli Reni aspannà vigore 
nel Veneto col I luglio 1874. Negli altri articoli 
viene Indicato ‘come nelle Provincie Fenote ti 
sarà ona solo Corle d'appello sedenlo a Venezia: 
come il numero. altonie - de tribunali non pelrà 
essere madificalo se non per logge; come ner 
Trecreto Reale, sentili i Consigli provinciali, si 
farà ina nova circoserizione delle Frelure : come 
si provvederà ai numero e allo sinto de' funzio- 
nari guurdiziari. È 

Noi, comunicando tale cenno, intendiamo pre- 
gare Il Governo e È nostri Depstati al Parlamento ad 
aperire ln sasccennata npificazione nel modo più 
accontio n surddisfare ai hisagar dalla popolazione 
e insieme ca un senliinento di equliA versa | no- 
siri funzionari ino un runo. d'amminisirazione 
cosi Imparlanto e rispettabile. FF speriamo che 
onorevole Tecchia,..che - è Venelo, propuanerà 
in Sennlo e raccomarntfierà al Miaistio Gusrdosi- 
gith i vert interessi della Lepre e de' lunzionari 
che {da ini dipendenti avranmo T' istitato di saltuaria 
nelle Provintie Venete 

DALLA CAPITALR 

Corrispondenza ebdomtdaria 

Firenzo, lè 25 Gennaio 1871 

li terapo è arcigno coma la politica, FA è ragione, 
perchî bisogna pure che Hi falio giualifichi i volumi di 
chi scrisso sull''Avmonia unsversale, Fiora e lempesta 
per le strade, tempesta e piove în parinmento, - piova 
c tempesta fe cho diacetnoli!} ii Francia, insomma teta- 
pesta, pova, terremoti, fiano, valanghe, disgrazio 1 Ok" 
che delizin ! Perd in si forte cataclisma non loscia di 
bidenare qualche Tnmpe, che, come rischinea de tenebre, 

infonde all'anima, offaticntn per tetri pensieri, un brie- 
ciol di vila, c pore segni in vio a giorni migliori, Leg- 
pesi d'una vittoria di GoribakiH 1 Dio fnecin pon vengi 
smentiln | Animn grande il cielo ti compensi di mé- 
glio moneta che gli uomini! 

ts 

“ma ovidentemente pravilenziole | 

abile ordinario, si può ridare o suo eommino repla 
n 100 leghe. Gra quelle 100 legha forcno perrosse in 
dodici ore e mezza dal maschio giunto pel primo; da 
soa velocità non fo quisdi che di otto leghe all'ora. 
St può denque coneludevo da ci ch'egli st ora arre- 
stato per vipoziysi, & cibatsi giueché sa fosse volato 
colla velocità di dieciolle derhe ollare, che si è tan 
StaliWa sovente nei rilorm da Parigi n Lilla, sarebbe 
rientralo nel piccianaio alle dicci del mattino, anziché 
alle cinijgne co mezza della sen. 

Se, Une no sari moi possibile duistarpo abbastan- 
TA, di piccione ©» puilatr sopratitio dalla vista doghi 
oggetti, da pressfetto seen dedito anttsso «Patria com- 
presto fra Ho sgtalo e ha regione delle onvelt è Ja prib- 
cipale coftrizione del suo riformun al solomibnio è Into 
ea che nioce ulin percezione visuale deve dimimire le 
probabilità del riterno, in misti inegnale però da an 
imetivituo ali nHvo: Î'aspemnenza provi infero che du- 
vinte le neblie più leggiere buon numero di piccioni 
SRiarsisconsi e st perdo:to. l 
(Ha ripstimaolo ancora Eeroiinzivto : 40 Elio cho dé 
picèioni porti vini primis volta di Lilla v da Brus- 
selles a Parigi, quibili trasportati u ‘Foura eni palloni 
e lo feryovie senza precedente esercizio, senza esser stati 
Iniciati o stogtoni ali pai in più fontane sos fecielmenta 
ritornati, nl colombaio di Narizi, eve irovausi 1 loro 
cortpagili a En doro fonitgetin, smmiliea rieliedero rent 
mento } intervento ili nn seaso diverso da quello della 
Vista, di un istitdo spowinle, elica) ignorismo ia natura, 

» 
ont - be - Molono,. 
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dp si Gurifistione, pur tion escludendo. — 
‘COMBHtesi. d: infrazioni iiesitte. Ma l'ù»’ 

svol Lift abimtefiantdo: di ricengteerna fa ia 

audi frtetigazione ‘fi una fi osfitàle fnferpellanza : 

o, incoraggiamo i Dopntati vencif nd imitamne ii 

consegoiti, mano di scherzare sui giusti famenti - 
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dl fio Mind a 0 di 6 e 
{sottovoce} a Relazione dell anorevole Bonghi. Sissignori! 

cagagi o 1 . La - +4, SHIA. 

n n e ed di tati di w 

di a cui noi piace Ingiiotta agrò; ‘ma d'così: eletto. 

favoro cche onora chi lo peusò, seppure (abim®) preve. 

potentissimo ciell'impossiti! riuscite nell'impresa. A 

patto da quiationi di. diritto, All convinzioni. 13: anecit- |. 
tività siiploriticho; codesti. nostri” Slerzi chat) vi Tunno ©. 

l'effutto di chi voglia obbligare unu’ persoha; coipliaHR 

0 dulto domestis:, nd nscollare in tetti È metti & toni, 
‘(cho È detto lotto nou 6 efirimenti una sciagura,. bongì,. 

un beneficio, uno fartunié Non figure come chi, e un 

asvedtanrio, ele 3 pranderia ‘di totto”-ctorn a colti, gri- 
dugso: atytemi cheto, perchb vi vo' rispettare f-Coregta - 

gli è tun datino che afklo è capirlo. Eppura fore! è pro- 

grefiro su dal via: mia io ho per forino, che, ge non 
dale la muraglia, frangeremo ln ziden. Litanto Svizzera. 
si feno; e la pato divien utopia, ; qualora pon passata 

pel cribro de' cannoni. Rismark ugni qual Lutto di le- 
zione eli diritto internazionale. 1 papi s'incoccia n go- 
der lt sua prigionia. II purlunento è in fregola, è 
'Posconelli ativide la politica a spicchi come torti o 

mellome.i..- .i "o. . 

d.i 

“Frattanto nile delicio sopracconaatle # uniscono quelle 
dei revolver, tel coltelli, de' stiletti, a gualia più clas- 
sien di tetto, vale i diro d'uucininisteo, che dichiara 

impotente I autorità pubblica a provredere ii proporito. 
Hisoguerebbe cafnbiave lu gente? Giuggiolt | Sarchle 
dive che la rarza vomo traligat! Nol vedede ele di 

comincia or ora a prender ‘gusto relle cameficite; € 
pira ele propriamente, non dalle scimmie, Leusi duile 
lwive, sin l'origine nostra? .. 

UlLascigino gli orrori: è purliamo di meglio. 
‘PR uoscato | Visssenx ? Sarà at po’ difficile perché .. 

A eiorta, Però siccome fu fra i vivi non già uno dei 

soliti tetti vactei, ma bonsi nno dei pituct electi, che 

fascia. odtima ed ‘inpreritura mamiria di sé, così erade, 

che, almeno di nome, saprete chi er fosso, Cr, pensata, 

che.insuao do giorni pussati io calravo, come è INA 

quotidiani ubitadine, in quelte magnifiche sale di let 

‘ora, che appunto cternava lu memoria di quel gramde. 

Diritio, diriito vado a feggore il bullettina delle guerza,. 

Lo alanenero gromita di gente in pisdi con attitadine: 
rispettosi, Loggevi con mes timo omoito picenlo; E dar 

ngione bruna, e d'età forse non più dei quaraniaciaque. 

Fiuits ch'ebbe di leggere, uscì Tutia quoila goete iu 
piedi, ul suo traversar la Sala, sì miso come in sul 

quardiruoi, ©, nscito che fu, in ball'ordine gli tenne 
dictro. se 0 

(Chi craf Certo un pezzo grosso, Scartabello È al- 
bum del Gabinetto e Vullimo inserito Im coretta! poco 
men che oniformi era: G. Schridani. - : 

Dt vostra corrispondente che ron pub essere dovun- o 

que, trova però modo di visHare slonna volla l' Acca- 

demin di Belle Ant, e l'Istituto superiora di porfeno- 

namento, La eocciata del Dura d'Alene e In Preghiéra 
nol deserto dell''Ussi hanno fatlo parinre tulto 51 mondo 
artistico, e la notizia corto he sarà giunta anco n vol. 
Un nitro puadretto or È esposta ; Ka morte i Anacreorte 

Grazioso voncetto 1 IÎ poeta della giopi e della +Ha a 
fiori e ninfe, invecchiato finisce quasi in un dolce son- 
no i sost gioni. Amerini e info gii stiano ittarno e 
gosporgone di rose cotesto ioro dio turreno. L'idea è 

pienmtente è macstrevofimente realitenta. C'è chi poli 
la tinta monotona. lo pot vi ne pesso dir nuila perché, 

pace e giafa sia con me, non me n° inlendo. 
> AI Istituto superiore Alert. chiama a nuvoli je 

bionde figlie di Fiesole coll incanto delle suo gentilexze 
she sa secccnre direi quasi a tradimento anche parbia-. 

da del fiero Michelaneélo, Mintegazzi prosegue nel. 
opera di riconeiliara In materiniaecia inedicimà coi pro 
fumi dellu potsia. Benedetto lui se ci rigsco lu ri- 

s30llo per primo uso specimen di guistione romana. U 
tubo dire 1 

. 

i Mentre scrivo, il tempo s'è ebbanacelnto. Sarzi troppo 
‘rullo so non ne approfittassi, Perdono a tuiti dalla 

mnelensizgino di questa mia, ima a duinpa callivo mal 
oasi. Lar gilzà si rionizma, Arno riensfiu, zelbeo a ar 

GUAIO, evviva noi! Hil. 

entri: e —-- 

CRONACA ELETTORALE 
=. 

La lotta ciettorsle nel Caliegio di Palota - Lati- 
sana, che venno comballbta cos Lulte la ammi a 
con, iso d'ogni mezzo ‘suggerito dall'arte strato». 
gici fe te mifaglié dstenlano ancera, cost“ nel 
primo come nel seconda di suaesti Capi-luoghi, 
i segoi della hattaglim tarininà co} trjonfo dot. 
Panarevole Varà che ollense, sel ballottaggio di 
domenica. 246 voti contro i Barone di Castel. 
iméve; che ne ebbe t00. }F; godiamo che final: 

- Mente. la sin terminata nache in quei Collegio, il 
fuso nono sarà riforivocato per la terza volta, 
nine sarchbe forse’ avvenuto se. il Barona dCi. 
Slelmiovo [osso riuscito. Difilli egli, mentre fo 
tRavano 3 Paltga e a Lalisana, si faceva volare 

mn 
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stid' Bollegid siattorille presso dii d nato, saprà 
alla sua volta pafrocinare. gli interessi regionali 

i INIL e er 

nostri, ‘cioè attuare lo belle Rperatza ‘per cui da. 
taluoi cbn--Lanto, ardore palrocimavasi la onddida.. 
tura: dai signor Giacomo Goltolia; Dunque if casa, 
tà che la sapianza degli uomini, provvide anche 
fi, ipuesta: accasiofie: al. bene ' (nta, se. rallegria» 
noti con ia: nostra buona rtenturat - 

— L'incltiesta ordinata dalla Comera dei De- 
putali sull'eleziono del Collagio. di S, Daniele 
sembra che sia terminzia, Pu senilio un gran 
numero di icstimbni fel Distretto di Codrolpb ed 
ia quello. di S. Daniela, ap il Comsiglicee Albrieci, 
che occupò circa 20 giorni in continuo ed inde- 
‘fesso lavoro, ha volulo compiare il pronile man- 
dale, com. quella siligenza che distingue questo 
valente Giudice, dando all'inchiesta il maggiore 
pfilupni. di RE 

Pero guanto ci consia dalla pubîblica voce, ie 
necuse nartili fagli opaositori dii Cotrnipo sarei. 
hero lolalmenie e solennemente smentito, non 
senza contessddizioni a scandali fia gli stessi aucusa» 
tori. AUS: Daniele poi non sarebhe altro visuilnio 
se non che la somministrazione «ei mevzi di tra- 
sporto o dol pranzo ad alcuni elettori per parte 
di entrambi i dine partiti, — Sappiamo che simili 
falli si sono fa tinte volle ripetati, eo che la gini» 
rispruderza della Camera Ia più volle rilenulo 
che tali atti nun possono considerarsi come mezzi 
di cormuzione e capaci n togliere da Mbertà del 
volo, ea pinttozio come mezzi por fachilare I con 
corso degli eleitori. 

Riteatamo spuindi di vedere convalidata |' ele 
zone, tanto più che sisullà foor di ogni dubbig che 
Poletto avyocnta Paolo Billia non ebbe qualsiasi in- 
gorenza, e che la sua elezione ha il vantaggio di 
una grandissima maggioranza di SG voli în con- 
freblu del suo cormpittilore, a iualo io nessuna 
ipolesi potevi essere: spostata dai falli accusati, 
se anche fossero stati veri 

ai 

- UNO SGUARDO ADDIETRO 
. Lettera ni Direltoro 

del Periuilico La Vrovineta dei Priuli 

Signor Direttoro, 

Permelta V. 5. friacolià ha invitato quanti Fril 
Tani vegetano ib questo estremo hugbo d' Halia a 

cattiverie pel sun Giorale) che is saltopraga un 

—- 
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amrhe a Vitirwio, dove riuscì con SRO voti contro | 
Hoeat; Pantini che ne cehbe 1456. Dunaue gii 
Elolinri di Palma e Latisana godranno ora della 
Linto desidovala quiete, a gli interessi dello co- 
Tonie italinge in Africa snranto cqualmente patro» 
conati. Noi, Ga ‘parte nostra, speriamo che Î'ono- 
rurale Varè, vene è conoscitore dei bisagni del 
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‘quesito, cosi alia buona come so fary le, rigutrdo 
if crilevio pulitivo che guidò i naste cormprovin. 
ciali nell eservizio del larù detto celellubsle, Uno 
speardo addietro un tornerà se non bile, poiché 
giuveri att agire meglio net nvviieo 
Ed di queszità do apunator ci nsabipale di Dostre 
Wlarzioni; pollice enne avvennete dal inevertelsre 
ISO sd cget i Frivilani inomuo capilo | inipar- 
iauza del toro (diritto, 6 Vimpurtanza dell uilicio 
i Depulato al Partamento? 

Eiinadiamo IL nostri passato. 
«Mel novembre 1860 esistevino in lidine due 

Gircali, co due plornali; dl Oircofo Predipendenza 
g il Cirrafo mopufnre, di Giienale di Efdime e fa 
Vate del Ponso: fibbente, Lando i Circoli, quinto 
i Giornali tano vispomminrono fiato cd inchiostro 
peer far riuscirà i propri Gandidati. 

Logaporinni de Gireali, coma c Direttori de' 
Giornali, proclamarono allora di aver la ntissione 
di fare vu fron inssigito ar Collegi elettorali. 
Si discusseco in putHlico, corn tina certi solenni, 
1 nomi de preferibili secondo i colore pevernatliza 
{nel Grrolo fusiperdonza e nel Giornale ili Udine 
a secondo it ralini democratico (nel Circolo gio» 
qolare e nella Voce del Poprto), Quesio dualismo 
nur anflà esente da contraddizioni ed eccezioni ; 
ita almeno fenritanbonte ern nn sistemo. 

Ambedue i Circoli è armbedue i Giornali diedero 
la preferenza a candidature di campanile; ma 
vabbe qualche cocozione in omaggio al scatimenta 
di amivizia personale dei enporiuni dei Circoli por 
inluno dei proposti, E. pure per eccezione, nel 
Circolo Fadipendinia si pensò al una candidaiuca 
che csprimesse le aspirozioni degli tlafiani inttora 
solo l'Austria {Friuli orientale, Trieste ed Fstvint 
all'apione. sollo IL Governo anzionale, Onindi it 
Circolo Fadipceadenza proponeva i atm dei signori 
Lone Antonino di Priainpero per Udine, dott. Va. 
lussi ner Cividale, doll Amieca Scala per Porde» 
nono, colofnello Mucchi per Spilimbergo, avv. Alo- 
etti per S. Vito, dott, Pecile per Getmona, Lamiani 
Tommaso fistriano) per Palino, Missio doll Afattin 
per S. Puniele, e Gorlani dall G. E per Tolnezzo. 

HO Gircolo popolare proponeva do signori Uran- 
cesso Veracenssi, Billia avy. Anlonio, Luzzatlo 
Mart, avy, fimo Marchi, avv. Giovanni De 
Nardo, doll Giuseppe Martina, prof, Ellera, csi 
‘accosiava col Circolo fudipendenza per soli due 
Candidati, il colonnello Cucchi cd i doll. G, I 
Gorank, . 

L'urna non diedo piena ragione ne all'une né 
all'stiro Circolo, ni all'ono ne all’altro Giornale. 
lì Cirenlo fudipendenza vinse per Prampero, Va 

| lassi, Pocilo; il Circolo papofere vioscì per Eticro de 
Be Nardo; non proposti fili due Gircali, silusci 
ono Gisccinelli, Zuzzi, il prof, Seoiari 6 Colotia, 
ehe erano stati portali dai rispettivi Cirooli di- 
stretbuabi, n dagli annivi che avevano noi Unlicgio, 

Di nuovo gli Elettori frtalani fnrono  chimati 
all'ira nel #0 marzo #887; ne questa volla non 
gsistevano più i Fircali, che Ceo' loro Siaiuti ave- 
vaasi promessa Inaga e decorosa via! Si Vorò 
donaue a messo della slampa, 8 con ostinalezza, 
se non con sapienza, E traltavasi di va momento 
solenne per la Nazione, dacché in seguito al fa 
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‘tnoso dfatne dél giorno Manciaf era caduto-3l C8- 
binetto. Ricasoli, 

TW— | III I 

papi n» a LA PROVINCIA DEL FRIULI .. 

Si irsmmenta V. S. come si imottitblicasone in 
quell’ occasione la. candidature tra fureslere n 
presino, di uomini Mostri a di miplibi Appirtie 
beati a gut i colori poliigti Sable -pe' voslri 
Colfegi persino. V'onoreTdi porro in ballottaggio 
Sella erManeinhHi Gc 
‘E si ribisch però mutati alegni nomi, 4 conser 
varo alla nostre gloziuni il carattere regiotiale, 0 si 
raffermò il principio che ii Venzio doveva elép- 
gere Depitali Veneti. 

Nello ultime elezioni, pel TFrioli compibtà: do- 
menica, siffalto princinio rievelle Une nuova tri 
Lica, fr cecasione di esse non apparvero troppe 
eandidalure impossibili, anzi alcuni che nei 1860 
forso in buon bano sl lenevano i migliori Deputati 
d'Italia, st rilirarono dallà scena polllica, Ad altri 
Voitna risposa che non sarebbero Bepuiali mai 
più, Taluno (farsa purub nemo prophelt ta. Faltia) 
passò dall'uno au altro Collegio veneto, Bisomnara 
oggi credo che a qualcosa f' esperienza abbia gio» 
valo. E anche Fullima fetta avrà nmsegnato qualcosa, 

Ma se tmmai di Circoli nda è a parlarne; 58 
appena appena s'ohbeco Comitati cietlorali crea- 
list da se; se hastà in qualche Imago la voce don 
sole a determinare una candidalura, Jo protesto 
cantro | Giornali. fcampresa La Proviucia del Friuti) 
per ia picciula btverenza cho vollero prondersi iu 
faccenda cos: rilevanto. Ora dunque al riparo, 0 
cominci la SV. 

La sliinpa segni gineno per giorno l'azione 
de' Depnlali fnadnni in Parkimiento: stabilisca una 
specie di protocelio su quanio fiano, affine di gia 
dicarli più tardi sotto i’ aspetlo dell'abrlità e 
della filigonza, Comincid appena la nuova Legisia. 
tura; dunygue la stampa è in tempo di adempiere 
a codesto suo dlavore, E vw altra vulta. quando 
1 Friulani saranno chiumal all'urna, fuori fa hio- 
uralia documentata di ciascheduno, e si parli chiara, 
8 si raccomandi cou onestà politica, 0 si corbatta 
con lealtà. 

(ruesto servigio ai paese io ed i miei amici 
lo aspelliamo anche da V, &, 

Con distinta siima ecc, 
(Segue fa firma) 
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Ruericoltara. Î comizio agrario di Cuno- 
glano nello scopo di affrancare il paese dalla 
vara spesi di gennista di scemi al Giappone 
ha impiantato un palpnctto gi bachicollura, c di- 
striluirà SOC0 cartoni di seme riprodelio nuo 
affetto da petirina, 

U Mistero d' agricoltura, volendo sempre più 
generalizzate l'nso del microscopio, fa continue 
istruzioni di questo strumento si comizi, 

Ally scopo medesimo di viscaltaro | Italia: dalle 
provenicozie estete, vediamo iniziorsi in AHtinno 
una nuovi Sucietto bacciogioa coll inteudtimente 
di rinnovare de razze nosirali a bogzolo gialle & 
le giappunesi a Dbozzolo verde, mediante la ripra- 
fiozione: cellulare. col petaco Pasteur che & con- 
siderato it più: sicuro ed cilicace, 

fenala sieperloro dl agricoltarra, NCL pros 

simo mese ii febbraio, presso la Scuola superiure 
di agricollutia: in Milano, verrà iniziata la Stazione 
di prova che debb' osservi aggiunta inconiaciando 
di guanio intersssa fa hachicoltura, Quipati al- 
Uinlento dll rendere più comune e più proficuo 
Puso del misroscopio nella  sericoltura il profes- 
sore Emil Cornalia terrà uni corso di microscopia, 
divelio au intendere e praticare l'esame delle uova 
& dello farfille del inca da seta, 

Lo stesso professur Carnalia dard princinio né! 
mese ui aliggio alle lezioni orali di bachicolivra. 

Mittizia «Hi rtonta, La Giunia municipale di 
Tusa ha pubblicato na nolificazione aell''inlen- 
dimento li proviedepe gni bisogni e di comodi 
della crescente popolazione ced ai magpior lustro 
e decoro e salubrità della nuova capitale. Essa 
ha deliberato di dur corso agli alti opportani per 
far dichiarare opera di pabblica ntilità la costu- 
zione dei nuovi quartieri abinbili,- mettendo a 
firalitto le aree disaliitate siiuale entro il recinto 
delle murt, nei luoghi che secondo gli siudi di 
persona compelenti Ss] ritonescono più onnoriuni 
alto scopo. 

Confienza generale degli Ia gorueri ita- 

IRormt. Nella seduta ordinaria del corrente mese 
H collegi degli Inecgneri cd architetti. di Milano 
ha inviricalo una Commissione di redigere il pro. 
gramtiia per un congresso renerale degli ingegneri 
ed arcloletti italiani dla tenersi nel 4872 in Mie 
lino, fitendolo coincidere, se è possibile, colla 
brossiria esposizione: nazionale artistica, che si 
rata pure di aprire in Miagza, 

Sechoià per lo stigllamente dee canape. 

Venne antorizzala li Società anonima ad azioni 
puminative, sotto il Litolo di Prina Sotierà na- 
fiantt per fo stigltamienio meccanico del conape è 
del tino, con sede in Montagnana, ed ivi cosi. 
Luilasi con alto pubblico 2 marzo 4870, e vennero 
approvati. gli staluti vilormati dalla deliberazione 
dell'assemblea generale degli azionisti dei 21 giu- 
gno 1878 

Teprovie Alto italo. La Società ferroviaria 
dell Atti Hal ha disposto che mentre dovranno 
cessare è duglielu d'omfate 8 riforno sulle sue 
lince d'esercizio, debba  sosbilmirsi un ribasso 
acle tarifis. Pare che quesin innovazione sia per 
USSIrE posta in vigore quarto pia. 
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itConidglio sommate: = Nella sessi 
giorni 23 e Ré gerinajo Il nostro Consi 
iidle ebbe è deltheraro! intorno n. due: a 
interessanti: felitati” di acre utilità pot 

sno del 
4° 

bat 

1. 

si 
Lo 

povera, 6 su. tale deliberazione: diremo -duetvi là 
E nolo come, per impdiso- dalla Le A ilofttà, >< 

tulte de Hirozioni: de’ nestel latituti” Pi foaero 

bari 
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otate invilate. ad uiformsare- i propri Stetuti culla 
porta ed al scaso della Legge # agosto 4862 sulla 

| Opere Pie. Ebbene, nella cliata. sessione del Con» 
sigliu vennero aprevali gli Statuti “(del Civico 
Qsottale è del Monte di Pialà, — 

iiguardo al primo, lo Slalulo, slab 
THrezione del Pio Luogo a studialo da sneclale 
Comanssione, pHenne, quasi senza dar inogi n 
discussione, Î' approvazione del Consiglio. Difatti 
D'elbborito era rioscilo appieno vonforme alla” 
Leggn co bisopni dol Pio Luogo, © 
Nono così avvenne riguardo ia proposta 

Statuto pel Montu di Pietà, poiche due Consiglieri, 
i signori Morpurgo e cav. Keckler, colfero int 
vastyng per considerare iuell' Istituto di confrénio. 
agli odierni prmeipii economici e secondo da pes- 
sibilità di radicali mutamenti. o. 

I signori Rechler e Morpurgo rigordaveono tuno 
o nostro Munto di Pietà posseda citcà un rallipio 
di lire itafiane di capilale, sot giro dal qual n 
pitale ricava un ammo civanzo di it, tiro 10,600, 
cibf È uno per conto; inentre diversamento impie 
paio, quel capitale non darebbe la perdia; come 
di adesso, fici 8 per cento, cioè annue lire 50,000. 
î siguori Keckier è Murpurgo asservaronio che il 

dello 

- Made di Pietà di Ldine, a pel pussedels ingente 

radicale riforme «ini Monte di 

«arr = — —— + =n_————= ———-—-‘':—-.1 r..._x 

capitale a pel credito di cui gode, potreble dira 
migliori risultati, e funzionare quale Istituto. di 
credito nella forma «di Banca popolare è di Cassa 
di risparmio Eglino ricordarono come -soltanta 
1 del ellato capitale serva ai pegni di effetti 
noi preziosi, e che quinii soltanto di questo 
gunario puossi dire cha sia rivollo a beneficio dalla 
classe veramente povero. È conchiusero doman: 
dando chie. fosse. suspesa fa votazione dello Sla- 
tuto del Monte di Pielà foggialo sul veechio Sta- 
tuto, è che si oniformasse 1 Monie allo presenti 
esigenze della Suienzi economica, cu 

L'onvrevale Giuala municipale opposo alia 0s- 
servazioni dei signori Kechiex e Morpurgo lo se 
gueuli ragioni, Dichiaro dappritna che in massima 
rilcneva guidiziose quelfe osservazioni a nen inptili, 
darché ogni istituto è susecttibile di riforma se- 
condo fo spirito de' tempi; soppiunse parò ad una 

igtà oppiangunsi -al 
présente circostanze di non liave rnomento. Si 
ippore intanto li Legge 3 agosto 4802, la. quale 
al suo articola IV" dleblara doversi conservare 
le Opere Pie n seconda de' lora titoli di fonda. 
sure, Si appone anche I esperienza di altre cnttà 
surtslle; difalli n Venezia ed a- Verona si unirono 
4 Fispeltivi Monti di Pietà le Casse di risparmio: 
ma tinesie fecero gatlivia prova, a si Loraò quindi 
al srslima di primi, che è quello del nosiro Monta. 
La Gionia osservà pui che è a dirsi vero che if 
soltanin del capitale dei Monte viene impiegato 
poi pesi di oggetti non preziosi, ma T' altra parte 
del sudietto capitolo vipiegasi ne' pegvi di og- 
peli preziosi, & quindi se ubn servo a sovvenira 
li classe peoverissiona, giova alla cfasso certartente 
poor (38 ho mena del suo stretto bisogno) ed 
so quella che nou fo è, ma che dub versare iù 
momentaneo bisogno, En residuo del canltaia PAM: 
ministrazione del Monte lo impioga ogni anno in 
sovvenzioni saprà pegni di seta, a in ambedue 
iuesti casi cell'impiego di quei denaro non è 
ostraneo ii principio. della beneficenza. Ma, anche 
ciù non amrnesso, un istinto di credito non po- 
{ebbe prosperare senza l'emissinne di carta sua 
puopita i e sbcome pel Monti di Pittà nel Regno 
 Halia non esiste una Legge che li antorizzi a 
tale enbssiane, così adesso vendesi impossibile 
che il nostro Monie assuma il envattere espresso 
dalle idco dei signoni Consiglieri Kechier:e Mor 
pirgo. L'onorevole Giunti conchinse dunque do- 
versi per il momento approvare le Staluto quale 
venne formalelo, e tasciàre al -icmno ei miove . 
norme legislative più ampia mulificazione. 

In seonito a ciò, SI pose alla votazione bn ar 
ing del giorno così concepilo: « li Consigliu sp- 
prova il proposto Stalplo del fionie di Piotà di 
Udine, e vicne incaricata lo Giunta a fave studi 
per una riforma fiel Monte atesso nel senso che 
possa dare un migliore risultato «di bandficéaza. 

Corlesto ovdine del giorno rveane quasi ad una 
ninità agprevalo, VE 

L'ACQUA ANATIENINA DI POPP. — Fra gli arti- 
coli, che nen ingamiano la pubblica credulità, istinguesi 
Tregua amidierino di Topp, che ila 20 anni gode il 
favore del Pubblico, acuza bisogno . di ricorrero ad in- 
gonne con comienilizioni. Mediaeto to aus elinafche pro- 

LIETI — a 

Lo privià, unest'asqua vale a sciogliere la muvifaggine ehe 
sani (nemesi su & fra i denti, e con ciò remly impno- 
sile H suo ihdnrimento. Per questo essa d il puglior 
mezzo di ripulire i denti bellu mattine e nel dopo 
pronzo. Low gi vantaggio fa‘esso slopernte di she 
Mel cast in cul come a formirsi ii torlaro, rongendo 
contro Gi medesimo. inoltro ridà si denti ia primeria 
Inra bellezza, ec è. assai vantaggiosa per ripulire i denti 
artificiali. I ottuno calmante pri delori det denti guasli, 
e nelle offezioni reumatiche degli stessi, L'acqua ana- 
{herina combalte l'atito cattivo rafferma 1 denti vacil- 
lanti, eo risiua le. gengive cho facilmente. souguinuno, 
La voma in eui è l'arqua anaiherità 6 effettuo dei suo. 
merito intrimacco, ni deve essera in vermi mado confosa 
eo gli articoli di ciarloteacrit, che appenn tolti ut 
merca ronvincono Gi pubblica del lore peto valore. 
feri=.iplh ZZZ I Ir rr r—rr—__nh: 

Huucerleo Morandi Amminisiretore 
F.uigi Fioinitleeo Gerente cespentabilo 

orale dille < 



| AG VJENZIA DI PUBBL IcorÀà DI È E. MORANDINI E GC E "come: » 
ST CONTRADA MERCERIA N. 934. 

CARTONI GRIGINARI GIAPPONESI. 
"DEL'IOTT. a. di. Pepr i Aonuali verdi garantiti —. Prima qualità 

‘8 “Medleo:dentista a Vienna (Austria). B{ 1.” DONE GS a. 
a è Plata” c brecettatà ‘iu Ingiilterra, in Ame- È bivoltizi verdi » — Mi 

gf: 0 Importazione Diretta 
Diserezione di prezzi 

i Di TTT ITTITI | 

u- | Guuzisee istimvgntamente 0 radienménto ij 
ERpiù violenti mali sì rferiti. Lasn' serva a pulire fl 
‘i denti în garerulo, anche nitorquizido sono in- 
È. fleenti dal: tartaro; 6 -reiula ni denti il loro gd 

UL. Qerlor nsturmnioe : essa serve anrho n betinro if 
i: ALn ‘artifedàli : ‘Quest aqui risatm la pure» di 

° » «lenza. delle gengive ed è un mezzo sienro <Q 
positivo per. sp sultiove nei dolori. provenienti c 

+ Tg sla donticonriati, 2 -così prima dei dolori vii 
0 Uffafici ini dendi per consortgsa ui buon nlità, 
oe gd purificarlo quando si hantto futstgosità nelle R 
ui: gungive, i provoti Ja sua vÎleneid nol riffer- È 

7 [Aroato i-denti snioss e per ripvigorire le gun» | 
I givo che” funito sangue troppo facilinente i 

1. Bad In boccetta È | 

' 

1 Via Morcons N; 904 di fneciata la Casa Mnsciadri, 

s a inn 

rr — 

SOCIETÀ BACOL OGICA 

FRATELLI GHIRARDI E COMP. 
Tutte 1 sopradtétto specialità provalis- 

" Rfsime per ‘14 loro eccellenti qualità si ven: H 
- È gi dono i Wdlne prosso Gintomo Comriossati 1 

i Ba S.Lucia, e presso A, Filippuzzi, e Zandiyia» 
:- Bepmo,. Trieste firmocin Sernvirllo, Zunetti, 
« Ri Ricovich, fGiemrtzia Toto. Pordensne bo 
cMRoviglio, Dassnno, Y. Shiro, Nello; 
+. R Angelo Marzan. Vonezla farvmucia Zampironi. MW | 
coYerenn A. Frinzi farnmucista alle duo cuni» <P 

aio 50 fil San SRISR: o. 

in sono destineli N° 

cprirmi. 

La vita e i tempi di Daniele Manin 
uri NEI DOCUMENTI BECASITATI NEL MUSEO CORRER 

DAL GENEBALE LAY. GIORGIO MANIN 

DAI 

PROF, ALBERTO ERRERA E AVV. CESARE FINZI 
L'Opera verrà divisa in due Volumi in ottavo. 
‘ Hl'primo Volume uscirà nel Gennaio 1871 e l'altro entro il Giugno dello stesso anno. 
Ogni Volume non avrà meno di 450 pagine. 

°° prezzo dell'Opera completa è di N. Lire 10:00, 
‘Si verseranno It. Lire 3: :00 all'atto della i di ciaschedun su 

di Ra ca ca 

n petto la Chsu RR] 

SOI CU AA SIAINTNT VATI VUEBCUESTURI 

nia 
Ba 

[ta 
9 È 

7 BAZAR IN UDINE: 
Bi. n 2 7 MERCATOVECCHIO — & 
$. Sì avverto questo colto Pubblico che nel BAZAR sito in È 

. Moreatovecehio Casa Scala N° 755, si hanno ricovati varii arti È 

to dali di novità e moda ira ] quali im ricco assortimento di 5 
e 3 

(00 STIVALI DA UOMO © ; 
ca riale da Viena, che si vendono a L. 8.00 al pajo. Chi De 

d. acquistasse N° 6 Paja avrà il vantaggio di Cont. 50 per pajo, è’ 

5$ ‘chi poi volesse comperare all'ingrosso avrà diritto ad uno sconto & 

* maggiore, | Di 

n. Nol suddetto BAZAR esiste un copioso assortimento di 3 
o «MI ] TX 

8 POSATE DI VERA ALPACA è 
si ‘‘brqnite a doppia argentatura al pregzo di I. 3.00 alla POSATA 

.£8 completa cioò Forchetta, Cuechiajo e Coltello. 
d 

ERUIRERNTE RIA I 

LIV iii 

venilibiti presso Emerieo Morandint (1) 

Fino n disposizime dei signori Azionisti i commessi 
20. inila Cartoni fiapponesi originar) 1° qualità; 

4 1/2 per ogni Lire 100 sotto 
scritte, pruvigione uscluso;  consegim alla Wede delli 
Bocletà in Fao, via Seula Moria Segreta, N. 12, ag n ST . 

Ver de Provineie dal 20 nl 80 correute presso gl' in- \ (I } Il (; { (; () M È ELI 

Vicraza : Lovise G,, Prlazzo Cordullino — Treviso: 
Pozzolum Frameesco, Agenzia Assicurszioni — Eodine: 
Mornndini Emerien, Agente Assicurazioni Contrada Mar- 

finge | coriu N. Ott — Fiborio: Gentili Benedetto — Castel 
} franco? Pivetta Eufidto. [1 

| Mercatusecchio N. 4628 nero 
} OFFRE i SUOLI SERVIGI AL PUBBLICO 

Egli appliga anche mignalte e clisleri, 
fede covoseruto dal signori Medici è 

Chirur ghi della Città. 

allidalo. 

N. 934 di facciata la Casa Mascisdri. 

8 

cera NO 93% di facciala la Casa Masciadri, 

* Interessante Avio ai signori Possidenti 
Onde peridere più Prefte € reno ‘costose le pratiche per cidlete a pigione, Crise, 

Appariamenti, Camere, con e..senza mobiglie, Magazzini, Stalaggi, 
Teatri, Sale da Ballo, Case di Campagna, Terreni, ecc. eco. come 
pure per ja compra-vendita di quesli; l'Agenzia di Pubblicità în Udicé site 
it Contrade Merceria N, 934 di ‘facciata Ja Casa. Mosciadii, offre, verso modico compenso, 
fa sua servitù mediante apposito inserzioni sul giornale La Provineta del Friutt. 

Tiene buon, assortimento | trtine 9° 6. Bortol, N, 249 3 

ELIA MARANGONI | ALESSANDRO ini pronaoncee oneosonenzi conto terence 

ii Cappelli d' ogni qualità 

Cappeltato dna IT BIRRARIA E TRATTORIA 
gja 

in Mercotaveachio N. 934 0 fabbrienfore d'armi dI 

Girando assortimento dii $ } 
suonati cd esivre, Ieposito bilancia pesi £ Nisure, non 

u pruzzi diseretissimi 

see ———_ 

IDO . dina ATI pai de uf $ ‘al Cervo d'Oro. 
ar e VO . —_ n —— «e __- 

di 

nta | e» e n | n n 

MPA 

(dietro il Duomo) 

CALLISTA IN GINE recentemente risteurata ed sad: è $ 
fornita di bigliardo, di eccelleute birra $ 
di Gratz, vino di diverse qualità 6 buona: ì 

cucina, a prezzi discrefissimi. i 

e - So 4 +» ONORI UZI 
—_" n. 1 >. nr 

uoroton dor Ur UP LIU URUVUSUFARARURA lisi 
“e ni 

Vi è persona che desidera contrarre un prestito di cod 

i N © (> 0 oe pe. S- e. ©. n i #0 
CON VANTAGGIOSO PROCENTO | 

Il chiedenle trovasi in isiato di doppiamente garantire il Capilale che gli verrebbe 

Per schiarimenti, rivolgersi all'Agenzia di Pubblicità , in Udine Contrada Mercerià 

13 REALE COMPAGNIA HOKLIANA DI ASSICURAZIONI GENBRALI SELDA tn 
CON SEDE SOCHEE IN MILANO — Via Giardino N. 42 

e approvata col Decreto R. 27 luglio 1862. 
pe 

I PADRI DI FAMIGLIA 
che con piccoli risparmi vogliono costituire ai loro figli un Capitale, disponibile quando 
questi 
compiere gli studi, per V impianto di una piccole industria trovano speciali vanteggi nelle 
seguenti tariffe delle Iotazioni mulue è garantite della Reale Compagnia italiana U'Assicarazioni 
sulla vita dell'uamo ir Milano, 

avranno 20 anni e servibile per fa dote, per l'affrancamento della (eva, per 

ant] 

TARIFFA 

Prini Axseo sE | Capitale | 
LELE : i da da || Totale approssitoa- NESTA id 
dei ' n P®- | Contro | PA: i dei | Lo Su OSSERVAZIONI 

fanciolli h 4 remii | i incintli | nono pista dia e Ò i I pali | n 

| Lite | Anni Live | Anni Lire Lire 1.* La -Controassicmi nzione si paga si 
n tanto 1 firvane Go nmni cl fra la scopo di 

ui al 20 - 26 5 3320 3800 saamiro lu restituzione «tei promii nel 

Tal? I 20 10 o 27 ,| È 1465 | 3700 © csso di morte del Tinsnutto: 
i i 

È | 2.1 pnpamenti possono farsi anche | in. La i 701 18 i _R5 1) 1240 3700 i ruote semestrali {1.° Luglio e 1.° SMR 
2a3 | Ì PRICOI [| ì 

. anoì 80 17 sla si | cugina i se i n.° La Controassicurazione però si paga 
dud 60 | 16 I 20 5 l 1540 I 3400 Î sempre in rule annuali. 

© —_—. —rr= | 
Le praposte sì ricevono presso l' AGENZIA PRINCIPALE 

mito in Udine Contrada 3ferceria N, 934 

AL SERTO MORET- ‘PEDRONE 
MEER, ATE» 

Importazione diretta di Cartoni Originari Giapponési :— ‘Annuali verdi .- L. 29.50 
| — Bivoltini . . . » 8.50 

In commissione di una rispettabile Casa di TYokoama — Anquali verdi » 24.75 
‘n Biyoltini. . . » 7.50 

Le commissioni, si ricevono col mezzo dell’ Ufficio di Pubblicità in Contrada Mer 

[3] 

ne, Sipogrefia Carlo Lissig & Comp” 


